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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 3 novembre 2021.

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Sta-

tuto istitutivo della Corte penale internazionale, ra-

tificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,

adottati a Kampala il 10 e l’11 giugno 2010.

C. 2332, d’iniziativa dei senatori Airola ed altri,

approvata dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 11.10 alle
11.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 3 novembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo FORMEN-
TINI. – Interviene il sottosegretario di Stato

per gli affari esteri e la cooperazione inter-
nazionale, Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00742 Formentini: Sull’istituzione di un Inviato

speciale del Governo italiano per la tutela della

libertà religiosa.

7-00749 Lupi: Sull’istituzione di un Inviato speciale

del Governo italiano per la tutela della libertà religiosa.

(Discussione congiunta e conclusione – Ap-
provazione delle risoluzioni n. 8-00140 e
8-00141).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto delle risoluzioni in titolo.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che è stata presentata la risoluzione n. 7-
00749 a prima firma del collega Lupi che,
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vertendo su analoga materia, in assenza di
obiezioni, potrà essere discussa congiunta-
mente alla risoluzione n. 7-00742 a sua
prima firma.

Passando ad illustrare il testo dell’atto
di indirizzo di cui è primo firmatario, sot-
tolinea che esso mira ad istituire anche in
Italia la figura di Inviato Speciale per la
tutela della libertà religiosa al fine di assi-
curare il diritto di professare liberamente
la fede religiosa, riconosciuto dall’articolo
19 della Costituzione italiana: tale diritto,
infatti, garantito a livello nazionale, deve
essere protetto e tutelato anche in sede
internazionale quale diritto inviolabile di
ciascuno, sancito dall’articolo 18 della Di-
chiarazione universale dei diritti umani delle
Nazioni Unite.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), in qualità di cofirmatario della riso-
luzione n. 7-00749, ne illustra il contenuto,
evidenziando che essa si fonda sui preoc-
cupanti dati relativi alle violazioni della
libertà religiosa – a prescindere da quale
sia il credo – perpetrate in varie regioni del
mondo. Ricordando che il 28 maggio 2019
l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite
ha approvato una risoluzione per istituire
il 22 agosto come Giornata internazionale
di commemorazione delle vittime di atti di
violenza basati sul credo religioso, segnala
che diversi Paesi europei hanno già prov-
veduto ad istituire la figura di un Rappre-
sentante Speciale per la libertà religiosa,
che a suo avviso rappresenta il diritto umano
primigenio. Qualora anche il nostro Paese
si muovesse in tal senso, rafforzerebbe in
maniera significativa il proprio impegno in
seno alla comunità internazionale contro le
ripetute violazioni del diritto di libertà re-
ligiosa.

Paolo FORMENTINI, presidente, segnala
l’intenzione di recepire una proposta fatta
pervenire informalmente dal Presidente Fas-
sino, oggi impegnato in attività istituzionale
all’estero, volta ad inserire, dopo il sesto
punto della parte in premessa, il seguente
ulteriore paragrafo: « le Nazioni Unite nel
gennaio del 2019 hanno nominato il Vice
Segretario Generale Miguel Ángel Morati-

nos quale nuovo Alto Rappresentante per
l’Alleanza delle Civiltà (UNAOC) e nel 2020
UN Focal Point per monitorare l’antisemi-
tismo e predisporre una strategia di rispo-
sta a più ampio raggio; ».

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO
ribadisce che, come evidenziato davanti nella
seduta della III Commissione del 21 ottobre
scorso, quando è stata discussa l’interroga-
zione n. 5-06893 presentata dall’onorevole
Formentini sullo stesso argomento, l’impe-
gno a favore della libertà di religione o
credo e la protezione delle minoranze re-
ligiose è al centro dell’azione italiana nei
fori multilaterali competenti per la promo-
zione e la tutela dei diritti umani. Inoltre,
rientra tra le priorità del nostro attuale
mandato nel Consiglio Diritti Umani delle
Nazioni Unite, iniziato nel 2019 e previsto
terminare alla fine di quest’anno.

Sottolinea che l’Italia ha co-sponsoriz-
zato la risoluzione, presentata nel 2019 in
Assemblea Generale ONU, che istituisce la
Giornata internazionale di commemora-
zione delle vittime degli atti di violenza su
base di religione o credo, fissata al 22
agosto. Inoltre, ricorda che come Unione
europea presentiamo annualmente una ri-
soluzione in materia di promozione della
libertà di religione o credo, sia alla Terza
Commissione dell’Assemblea Generale ONU
sia in Consiglio Diritti Umani. Segnala al-
tresì, che a Ginevra viene rinnovato ogni
tre anni il mandato del Relatore Speciale
delle Nazioni Unite per la Libertà di Reli-
gione o Credo, che l’Italia e l’Unione so-
stengono con forza. Precisa che il nostro
Paese è anche membro attivo del Gruppo di
Contatto internazionale sulla libertà di re-
ligione o credo, istituito nel 2015 per favo-
rire il monitoraggio di situazioni di rischio,
lo scambio di informazioni e buone prati-
che.

Evidenzia che l’impegno del nostro Pa-
ese nella promozione della libertà di reli-
gione o credo e della lotta contro ogni
forma di discriminazione non viene pro-
fuso solo nei fori multilaterali ma anche
nelle relazioni bilaterali con i Paesi terzi e
attraverso programmi della Cooperazione
allo sviluppo. Da anni, la Cooperazione
italiana è impegnata a sostegno delle per-
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sone appartenenti a minoranze religiose ed
etniche in situazioni di particolare vulne-
rabilità.

A livello nazionale, ricorda che il Fondo
a tutela delle minoranze cristiane oggetto
di persecuzione in aree di crisi, istituito con
la legge di bilancio 2019 – legge n. 145 del
2018 – sulla base di un emendamento dello
stesso onorevole Formentini, è un tassello
fondamentale dell’impegno italiano e con-
ferma la costante collaborazione tra Go-
verno e Parlamento anche in materia di
diritti umani. Ricorda che il Fondo finan-
zia iniziative attuate da organizzazioni della
società civile che intendono contribuire al
contrasto dei fenomeni di odio, intolle-
ranza e discriminazione, valorizzando la
diversità e promuovendo l’interazione cul-
turale, sociale ed economica. Al riguardo,
segnala che è stato alimentato con 2 milioni
l’anno per il 2019 e per il 2020, mentre dal
2021 beneficia di 4 milioni all’anno.

Osserva che nella ferma convinzione
che il pieno rispetto della libertà di pro-
fessare la propria religione, di cambiare
religione o non avere un credo sia indi-
spensabile allo sviluppo di società prospere
e pacifiche, l’Italia promuove in ogni con-
testo il dialogo interreligioso e intercultu-
rale, anche tramite la protezione del patri-
monio culturale e religioso.

Ricorda che in due occasioni, nel 2012 e
nel 2017, l’Italia si è dotata, presso la
Farnesina, di un Osservatorio per la libertà
religiosa. Da queste esperienze abbiamo
tratto preziose indicazioni su come meglio
strutturare il nostro ruolo in questo am-
bito. Segnala che il Ministero ha quindi
avviato una riflessione tesa ad individuare
le iniziative più idonee, più al passo con i
tempi e più incisive per accrescere il profilo
operativo dell’impegno dell’Italia sul piano
internazionale a favore della libertà di re-
ligione o credo e del dialogo interreligioso.
Tra queste la nomina di un « Inviato Spe-
ciale per le questioni religiose », con un
mandato ampio e strutturato, nel quadro
del tradizionale impegno del nostro Paese.
A suo avviso, sfide emergenti nel complesso
panorama delle religioni mondiali e rap-
porto tra religioni e politica internazionale

sono due aspetti di cui tenere necessaria-
mente conto.

Sottolinea che oggi il tema fondamen-
tale delle comunità religiose minoritarie
riguarda, ad esempio, l’esercizio della cit-
tadinanza con pari dignità, doveri e diritti,
come si evince anche dal « Documento sulla
fratellanza umana per la pace mondiale e
la convivenza comune », firmato da Sua
Santità Papa Francesco e il Grande Imam
di Al-Azhar, Ahmad Al-Tayeb, ad Abu Dhabi
il 4 febbraio 2019. Nel Documento si riba-
disce l’impegno delle religioni a stabilire
nelle diverse società il concetto della « piena
cittadinanza », rinunciando all’uso strumen-
tale del termine minoranze, « che prepara
il terreno alle ostilità e alla discordia, sot-
traendo le conquiste e i diritti religiosi e
civili ad alcuni cittadini, discriminandoli ».

Evidenzia che il 28 ottobre scorso la
Farnesina ha organizzato la Conferenza dei
missionari italiani nel mondo, stimati in
circa settemila. L’evento ha fatto emergere
due questioni: a) la presenza di una rete
capillare italiana di operatori umanitari,
educativi e di promozione dello sviluppo
umano e di cooperazione per rafforzare la
resilienza di popolazioni deboli dinanzi alle
sfide globali; b) il possibile partenariato
con tali associazioni ed espressioni della
società religiosa per perseguire a livello
globale finalità di sviluppo e di crescita
sociale e civile.

In conclusione, evidenzia che con la
nomina di un Inviato speciale per le que-
stioni religiose si tratterebbe di cogliere le
potenzialità di un impegno ad ampio raggio
sulle tematiche religiose. Un impegno che
includa naturalmente la libertà religiosa –
tematica già accuratamente e pro-attiva-
mente seguita in tutti i consessi che si
occupano di diritti umani, sociali e politici
– ma che allo stesso tempo consideri con
un approccio olistico e multidimensionale i
vari aspetti di rilievo delle religioni nella
politica estera del nostro Paese.

Prima di passare ad esprimere il parere
del Governo sugli atti di indirizzo in titolo
chiede alla Presidenza di valutare una breve
sospensione della seduta per approfondire
alcune questioni lessicali, connesse alle pro-
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poste di riformulazione che si accinge a
presentare.

Paolo FORMENTINI, presidente, in as-
senza di obiezioni, sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 14.40, è ripresa
alle 14.45.

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO
esprime parere favorevole sulla risoluzione
n. 7-00742 Formentini, recependo anche il
nuovo paragrafo proposto dal Presidente
Fassino, a condizione che al quinto punto
della parte in premessa, le parole « sul
credo religioso » siano sostituite dalle se-
guenti: « sulla religione o sul credo » e che
dopo le parole « con il sostegno » sia ag-
giunto l’inciso « tra gli altri, dell’Italia, di
altri venti Paesi membri dell’UE, »; al suc-
cessivo sesto punto della parte in premessa,
dopo le parole « per Libertà Religiosa »,
siano aggiunte le seguenti: « o di credo » e
le parole « la fede » siano sostituite dalle
parole « e il dialogo interreligioso »; il set-
timo punto della parte in premessa sia
riformulato come segue: « anche la Com-
missione europea ha nominato un Inviato
speciale per la protezione e la promozione
della libertà di religione e credo fuori dal-
l’UE ».

Quanto all’unico punto della parte di-
spositiva esprime parere favorevole a con-
dizione che sia riformulato come segue:
« ad avviare una riflessione tesa ad indivi-
duare le iniziative più idonee per accre-
scere il profilo operativo dell’impegno del-
l’Italia sul piano internazionale a favore
della libertà di religione o credo e del
dialogo interreligioso, nel più ampio con-
testo della promozione della pace e della
sicurezza, inclusa la nomina di un “Inviato
speciale per le questioni e le libertà reli-
giose”, al fine di continuare a lavorare per
confermare che il diritto di professare li-
beramente la fede religiosa, riconosciuto
dall’articolo 19 della Costituzione italiana,
non è valido solo a livello nazionale ma
deve anzi essere promosso in ogni sede
internazionale, quale diritto inviolabile di
ciascuno, come riaffermato dall’articolo 18

della Dichiarazione universale dei diritti
umani ».

Esprime, altresì, parere favorevole sulla
risoluzione n. 7-00749 Lupi a condizione
che: all’ottavo punto della parte in pre-
messe siano soppresse le parole « dell’U-
nione europea », nonché le parole « e la
protezione »; il punto b) della parte dispo-
sitiva sia riformulato nei seguenti termini:
« avviare una riflessione tesa ad indivi-
duare le iniziative più idonee per accre-
scere il profilo operativo dell’impegno del-
l’Italia sul piano internazionale a favore
della libertà di religione o credo e del
dialogo interreligioso, nel più ampio con-
testo della promozione della pace e della
sicurezza, inclusa la nomina di un Inviato
speciale per le questioni e le libertà reli-
giose, alla luce delle responsabilità e del
ruolo svolto dal nostro Paese in difesa della
libertà religiosa ».

Paolo FORMENTINI, presidente, in qua-
lità di primo firmatario della risoluzione
n. 7-00742, accoglie le proposte di rifor-
mulazione avanzate dal Governo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), pur apprezzando l’impegno del Go-
verno e l’ampia ed esaustiva relazione il-
lustrata dal Sottosegretario Di Stefano,
esprime riserve, valutando l’opportunità di
un’integrazione di riflessione, circa l’oppor-
tunità di inserire tra le competenze dell’i-
stituendo Inviato speciale la trattazione delle
« questioni religiose »: a suo avviso, tale
figura dovrebbe occuparsi unicamente della
tutela e promozione della libertà religiosa,
evitando pericolose ingerenze in affari re-
ligiosi che presentano profili di particolare
delicatezza e non appaiono competergli.

Laura BOLDRINI (PD) si associa alle
considerazioni del collega Delmastro delle
Vedove, giudicando assai inopportuno che
l’Inviato Speciale intervenga su non ben
definite « questioni religiose ». Auspica,
quindi, che il suo campo di azione sia
circoscritto alla protezione della libertà re-
ligiosa, rilevando, peraltro, che restano in-
determinati gli strumenti dei quali l’Inviato
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potrà avvalersi per garantirne il pieno ri-
spetto.

Yana Chiara EHM (Misto) sottolinea la
rilevanza degli atti di indirizzo in esame,
ricordando che la libertà religiosa in Italia
è un diritto costituzionalmente garantito,
mentre in altri Paesi è soggetto a restrizioni
e violazioni. Al riguardo, segnalando che, a
livello globale, la comunità maggiormente
discriminata è quella islamica, esprime ap-
prezzamento per l’iniziativa assunta dal
Gruppo della Lega, sottolineando che, tut-
tavia, a livello nazionale, tale forza politica
si è dimostrata piuttosto intollerante verso
i musulmani.

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che proprio su iniziativa del Gruppo Lega
il 26 maggio scorso è stata approvata la
risoluzione n. 8-00120, con la quale si ri-
conoscono le gravi violazioni commesse dal
regime cinese nei confronti della mino-
ranza uigura – di religione islamica – nella
regione autonoma dello Xinjiang.

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO,
pur riconoscendo la fondatezza delle obie-
zioni sollevate dai deputati Delmastro delle
Vedove e Boldrini, ribadisce l’opportunità
di inserire il riferimento alle « questioni
religiose », dal momento che è opportuno
che tale figura possa interagire nelle sedi
internazionali su questioni che vanno an-
che oltre la tutela della libertà religiosa,
assicurando una rappresentanza unitaria
dell’Italia nei tavoli multilaterali.

Valentino VALENTINI (FI) si associa alle
riflessioni esposte dai colleghi Delmastro
delle Vedove e Boldrini, evidenziando che
la formulazione proposta dal Governo ri-
schia di creare equivoci e confusione di
ruoli rispetto a contesti culturali diversi da
quello italiano, oltre a far perdere di effi-
cacia simbolica al titolo del nuovo Inviato
Speciale.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
condividendo le osservazioni dei colleghi
fin qui intervenuti per i gruppi del Partito
Democratico, di Fratelli d’Italia e di Forza
Italia, aggiunge che l’Inviato Speciale del-
l’Italia, in quanto Stato laico, non avrebbe
alcun titolo ad occuparsi di « questioni re-
ligiose » e dovrebbe unicamente impegnarsi
per la tutela e promozione della libertà
religiosa.

Paolo FORMENTINI, presidente, pro-
pone una nuova sospensione della seduta al
fine di approfondire i margini di una pro-
posta di compromesso.

La Commissione conviene.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle
15.35.

Il Sottosegretario Manlio DI STEFANO
propone la riformulazione « Inviato Spe-
ciale per la tutela della libertà religiosa e
per il dialogo interreligioso ».

Paolo FORMENTINI, presidente, acco-
glie la proposta di riformulazione avanzata
dal rappresentante del Governo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), a sua volta, accetta la proposta di
riformulazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, all’unanimità, la risoluzione n. 7-
00742 Formentini, come riformulata, che
assume il n. 8-00140 (vedi allegato 1), non-
ché la risoluzione n. 7-00749 Lupi, come
riformulata, che assume il n. 8-00141(vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00742 Formentini: Sull’istituzione di un Inviato spe-
ciale del Governo italiano per la tutela della libertà religiosa.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

la XV edizione del Rapporto sulla
libertà religiosa nel mondo, curato dalla
fondazione pontificia Aiuto alla Chiesa che
Soffre (Acs), ha rimarcato come in una
nazione su tre si registrino gravi violazioni
della libertà religiosa e in particolare – nel
biennio 2018-2020 – tale diritto fondamen-
tale non sia stato rispettato in 62 dei 196
Paesi sovrani;

il Rapporto evidenzia inoltre una
nuova, inquietante frontiera: l’abuso della
tecnologia digitale, del cyber network, della
sorveglianza di massa basata sull’intelli-
genza artificiale (AI) sia per favorire la
radicalizzazione e il reclutamento di nuovi
terroristi, sia per assicurare un maggiore
controllo con finalità discriminatorie;

in ben 42 Paesi (21 per cento del
totale) abbandonare o cambiare la propria
religione può determinare gravi conse-
guenze legali e/o sociali, con uno spettro di
possibili conseguenze che va dall’ostraci-
smo familiare alla pena di morte. Si regi-
stra anche l’incremento della violenza ses-
suale impiegata come un’arma contro le
minoranze religiose: crimini contro le donne
e le bambine che vengono rapite, violentate
e costrette a ripudiare la loro fede per
abbracciare coattivamente quella maggio-
ritaria;

il 67 per cento circa della popola-
zione mondiale, pari a circa 5,2 miliardi di
persone, vive attualmente in nazioni in cui
si verificano gravi violazioni della libertà
religiosa: questa allarmante realtà pone ov-
viamente un problema politico-istituzio-
nale al quale le istituzioni nazionali e in-
ternazionali provano a far fronte in vari
modi;

le Nazioni Unite nel gennaio del
2019 hanno nominato il Vice Segretario
Generale Miguel Ángel Moratinos quale
nuovo Alto Rappresentante per l’Alleanza
delle Civiltà (UNAOC) e nel 2020 quale UN
Focal Point per monitorare l’antisemitismo
e predisporre una strategia di risposta a
più ampio raggio;

il 28 maggio 2019 l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite ha approvato
una risoluzione per istituire il 22 agosto
come Giornata internazionale di comme-
morazione delle vittime di atti di violenza
basati sulla religione o sul credo: tale ri-
correnza è stata proposta dalla Polonia con
il sostegno, tra gli altri, dell’Italia, di altri
20 Stati membri dell’UE, di Stati Uniti,
Canada, Brasile, Egitto, Iraq, Giordania,
Nigeria e Pakistan;

gli Stati Uniti hanno promosso l’Al-
leanza Internazionale per la Libertà Reli-
giosa o di credo, l’Ungheria ha creato il
Segretariato di Stato per la persecuzione
cristiana e in un numero crescente di na-
zioni, quali Danimarca, Paesi Bassi, Stati
Uniti, Norvegia, Finlandia, Polonia e Regno
Unito è stata istituita o riattivata la carica
di ambasciatore per la libertà religiosa e il
dialogo interreligioso; la Germania ha cre-
ato l’Ufficio per il Commissario per la li-
bertà religiosa nel mondo;

anche la Commissione europea ha
nominato un Inviato speciale per la prote-
zione e la promozione della libertà di re-
ligione e credo fuori dall’UE;

il Parlamento italiano ha dimo-
strato in varie occasioni di riconoscere l’e-
norme importanza rivestita dal diritto di
libertà religiosa, tanto da approvare, nella
corrente legislatura, la proposta, di inizia-
tiva del primo firmatario del presente atto

Mercoledì 3 novembre 2021 — 51 — Commissione III



di indirizzo, di inserire nel bilancio della
Farnesina un Fondo apposito da destinare
ai cristiani perseguitati nel mondo,

impegna il Governo

ad avviare una riflessione tesa ad indivi-
duare le iniziative più idonee per accre-
scere il profilo operativo dell’impegno del-
l’Italia sul piano internazionale a favore
della libertà di religione o credo e del
dialogo interreligioso, nel più ampio con-
testo della promozione della pace e della
sicurezza, inclusa la nomina di un « Inviato
speciale per la tutela della libertà religiosa

e per il dialogo interreligioso », al fine di
continuare a lavorare per confermare che
il diritto di professare liberamente la fede
religiosa, riconosciuto dall’articolo 19 della
Costituzione italiana, non è valido solo a
livello nazionale ma deve anzi essere pro-
mosso in ogni sede internazionale, quale
diritto inviolabile di ciascuno, come riaf-
fermato dall’articolo 18 della Dichiarazione
universale dei diritti umani.

(8-00140) « Formentini, Zoffili, Billi, Cec-
chetti, Comencini, Coin, Di San
Martino Lorenzato Di Ivrea,
Picchi, Ribolla, Snider ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00749 Lupi: Sull’istituzione di un Inviato speciale del
Governo italiano per la tutela della libertà religiosa.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

come riferiva nelle ultime audizioni
presso le competenti commissioni di Ca-
mera e Senato, il direttore di Aiuto alla
Chiesa che Soffre Italia, Alessandro Mon-
teduro, secondo uno studio condotto nel
biennio 2018-2020, circa il 62 per cento
della popolazione mondiale, pari a circa
5,2 miliardi di persone, vive attualmente in
nazioni in cui si verificano gravi violazioni
della libertà religiosa, 62 su 196 Paesi so-
vrani (31,6 per cento del totale);

le violazioni della libertà religiosa si
sono verificate nel 42 per cento delle na-
zioni africane, 23 su 54 Paesi, con Burkina
Faso e Mozambico che rappresentano due
casi eclatanti. La causa principale è la
progressiva radicalizzazione in Africa dello
jihadismo, specie nell’area sub-sahariana e
orientale;

una radicalizzazione che si estende
dal Mali al Mozambico, dalle Comore nel-
l’Oceano Indiano alle Filippine nel Mar
Cinese Meridionale, allo scopo di creare un
sedicente califfato transcontinentale, attra-
verso il consolidamento di un network isla-
mista transnazionale;

la promozione della supremazia et-
nica e religiosa in alcune nazioni asiatiche
a maggioranza indù e buddista, poi, ha
portato ad una maggiore oppressione ai
danni delle minoranze, e in India, Pakistan,
Nepal, Sri Lanka e Myanmar, quanti ne
fanno parte vengono consideranti cittadini
di seconda classe;

la pandemia da COVID-19 ha avuto
un profondo impatto sul diritto alla libertà
religiosa, dai provvedimenti sproporzionati
di alcuni Governi alla negazione di aiuti

umanitari per le minoranze religiose, come
accaduto in Pakistan e India;

in Cina continua la repressione dello
Stato sui diritti umani e sulla libertà reli-
giosa; il 20 maggio 2021 nella prefettura
apostolica di Xinxiang sono stati arrestati
sette sacerdoti, insieme a dieci seminaristi
e, successivamente, anche il vescovo Mon-
signor Zhang Weizhu;

il 28 maggio 2019 l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite ha approvato
una risoluzione per istituire il 22 agosto
come Giornata internazionale di comme-
morazione delle vittime di atti di violenza
basati sul credo religioso;

il 5 maggio 2021 la Commissione
europea ha nominato Christos Stylianides
come nuovo Inviato speciale per la promo-
zione della libertà di religione e credo al di
fuori dell’Unione europea, dopo la sca-
denza del mandato dello slovacco Jan Figel
rimasto in carica per quattro anni fino al
giugno 2020. Figel aveva svolto un ruolo
decisivo nel trasferimento in Canada di
Asia Bibi, la donna cattolica del Pakistan
che ha trascorso quasi dieci anni in carcere
con l’accusa di blasfemia;

inoltre, considerato che un rappre-
sentante speciale per libertà religiosa di
appartenenza nazionale è già prevista da
Stati come l’Ungheria, che ha nominato un
Segretariato di Stato per la Persecuzione
Cristiana, o Danimarca, Paesi Bassi, Nor-
vegia, Finlandia, Polonia, Germania o Re-
gno Unito, che negli anni passati, hanno
istituito o riattivato il proprio ambasciatore
per la libertà religiosa,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative nelle sedi com-
petenti per aderire all’impegno preso dalla
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Commissione europea per il rispetto della
libertà religiosa, in particolare nel senso di:

a) sostenere, insieme alla comunità
internazionale, un lavoro condiviso tra i
Paesi contro le ripetute violazioni del di-
ritto di libertà religiosa nei diversi confini
nazionali;

b) avviare una riflessione tesa ad
individuare le iniziative più idonee per ac-
crescere il profilo operativo dell’impegno

dell’Italia sul piano internazionale a favore
della libertà di religione o credo e del
dialogo interreligioso, nel più ampio con-
testo della promozione della pace e della
sicurezza, inclusa la nomina di un « Inviato
speciale per la tutela della libertà religiosa
e per il dialogo interreligioso », alla luce
delle responsabilità e del ruolo svolto dal
nostro Paese in difesa della libertà religiosa.

(8-00141) « Lupi, Delmastro Delle Vedove ».
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